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« SEQUESTRO-LAMPO » A CATANIA: L'INCUBO E' DURATO 24 ORE 

Ritrovato il bambino 
Arrestati i rapitori 

Erano stati due fratelli di Lentini a tentare il ricatto — Drammatica telefonata: « Se rivolete vostro figlio dovrete 
sborsare milioni » — La famiglia invece si è rivolta alla polizia — La cattura avvenuta in due tempi 

C A T A N I A — Il maggiore Poral lo consegna allo zio il ragazzo liberato. A destra: Vincenzo Randazzo 

Misterioso episodio durante un inseguimento a Genova 

Si uccide dopo aver ferito un 
carabiniere La sala macchine e la stiva allagate 

Nave italiana 
prigioniera delle 
rocce da 4 giorni 

L'incidente davanti a Port Etienne - Un altro 
mercantile fermo a Lisbona per un incendio 
Affonda nell'Egeo piroscafo greco: tre dispersi 

Due mercantili italiani hanno 
subito, durante la navigazione. 
due gravi incidenti. 

Da circa 4 giorni il mercan 
tile < Alphard >. di 1500 tounella 
te, si trova incagliato al largo 
d. Port Etienne, nella Maurita
nia. Dono numerosi tentativi fat
ti da un rimorchiatore tedesco 
per liberare la grossa nave, lo 
equipaggio è sceso a terra, men
tre sul mercantile sono rimasti 
soltanto il comandante e tre ma 
nnat. La situazione appare pre
occupante perchè la sala mac
chine e le stive sono allagate. 

L'« Alphard » che app.irt ene 
alla società di navigazione e 
commercio e Transmare ». di 
Messina, è stata costruita nel 
1963 

Aveva fatto sca'o a Genova 
alla fine di agosto e il primo 
settembre era partita da Casa 
bianca diretta a Dakar : pò: l'in 
cidente che fino a tarda sera. 
non pareva risolversi positiva 
mente. 

Gravi danni ha subito anche 
le < Vettor Pisani >: un in 
eendio. scoppiato a bordo in 

uno dei magazzini, ha costretto 
la nave ad entrai e la notte scor 
sa nel porto di Lisbona. Pare 
però che la nave non corra 
grossi pencoli: infatti l'opera 
dei vigili — durata parecchie 
ore — ha limitato le fiamme ai 
soli magazzini: l'equipaggio, for
mato di 315 uomini, e i 5 pas 
seggen ^ n o usciti incolumi dal 
l'incidente. 

I l mercantile — che appartiene 
alla società armatoriale vene
ziana. e Sidarma > è stato co 
stnnto nel cantiere di MonfaJ 
cone nel 19.J9 Partito da Genova 
il 30 acosto doveva trasi>ortare 
un carico di merci varie a La 
Guaira in Venezuela. 

Un mercantile greco è invece 
affondato la notte scorsa nel 
l'Egeo settentrionale: dieci dei 
tredici uomini dell'equipaggio 
sono stati tratti in salvo, mentre 
uno è deceduto e due sono stati 
dichiarati dispersi. I-a nave, ca 
rica di minerale di ferro, ha 
lanciato l'SOS verso mezzanotte. 
dopo, che il canco. per la vio 
lenza del vento e del rullaggio 
si era pericolosamente spostato. 

C in breve 

I ' Liiomo, che fuggiva, forse non voleva suicidarsi 
Un movimento brusco avrebbe deviato la pallottola 

Civiltà precolombiana? 
HARRISBURG (USA) - Trac 
ce di una civiltà arcaica, che 
secondo gli archeologi avrebbe 
preceduto quella degli indiani 
d'America, e risalirebbe a 
2500 anni fa. sono state sco 
perte in un'isola del fiume 
Sesquehanna. in Pennsylvania 

Autobus nel fiume 
T E P E J D E L RIO (Messico) -
Un autobus gremito di folla 
ha sbandato a causa della for
te velocità e. dopo aver abbat
tuto la spalletta di un ponte. 
è precipitato nelle acque del 
Tepej in piena Sedici persone 
sono morte. 

Scavi col brivido 
P A R I G I - Durante I lavori di 
scavo per una nuova linea del
la metropolitana, nei centro 
della città, è stato rinvenuto 
un proiettile da mortaio da 
75 mm. . con la carica intatta 
E* stato disinnescato da alcuni 
artificieri 

Com'è morto Epstein 
LONDRA — La morte di Brian 
Epstein. l'impresario dei « Bea 
Ues » è avvenuta per cause 
accidentali I I verdetto, emesso 
dal < coroncr > che ha con 
dotto l'inchiesta, afferma che 

la causa é stata un avvelena 
mento prodotto dall'uso con 
tinuo di sonniferi, in dosi troppo 
elevate. 

Tragedia d'un emigrante 
BONN — Un emigrante Italia 
no. Antonio Scarcelli. di San 
Giovanni in Fiore (Cosenza), é 
rimasto ucciso in un incidente 
sul lavoro negli altiforni della 
ditta Stahlwerke. a Gaisueid. 
in West fa li a. dm e lavorava 
Lascia la moglie e quattro 
figli. 

Terremoti nel Sud 
TARANTO - Una scossa di 
terremoto è stata registrata 
ien a Taranto, verso le quat
tro del mattino. Alla stessa ora 
un fenomeno analogo è stato 
avvertito anche a Lecce, in 
altri centri della penisola Sa 
lentina e a Napoli Nel capo
luogo campano un'altra scossa 
è stata registrata anche nel 
pomeriggio, alle 16.10. 

Parroco aggredito 
CUNEO - H parroco di U n » 
netto, don Giovanni Parola, di 
50 anni, è stato aggredito ieri 
sera nella canonica da quattro 
giovani che lo hanno percosso 
e rapinato di 800 mila lire. 
Lo hanno lasciato legato e im
bavagliato. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 8. 

Un giovane. Giacomo Angle-
sio di 21 anni, da Lenii (Tori
no) ma residente a Tolosa si è 
ucciso con un colpo di p.stola 
alla testa, dopo avere ferito un 
carabiniere fuori servizio che. 
vedendolo fuggire armato, lo 
aveva coraggiosamente affron
tato cercando di trattenerlo e 
disarmarlo. Un complice del sui
cida. Mar io Porcheddu di 20 
anni, abitante nella zona d; 
Sampierdarena alta, a poche 
centinaia di metri dove è av
venuto il fatto di sangue, m via 
San Bartolomeo del Fossato 
n. 11 l ' IO. è stato acciuffato su
bito dopo dai carabinieri della 
radiomobile mentre un terzo. 
Angelo di Dio. di 17 anni, da 
Caltanisetta ma residente a Ge
nova. armato di una piccola pi
stola. è stato acciuffato succes
sivamente nella sua abitaz.one. 

I l terzetto, secondo le indagi
ni espletate dai carabinieri sta 
va per rapinare un cambiava 
Iute di Samp.erdarena. ma è 
stato scoperto nella maniera p ù 
banale: ne!fazionare l'avviamen
to di una « Giulia 1300 > rubata, 
i tre hanno fatto partire /auto 
a scatti. Al passaggio d; una 
« Gazzella » della radiomobile 
partiva velocemente: i carabi
nieri msospett.ti dalia manovra. 
si sono messi all'insegjimento. 
e controllato dalla targa che 
l'auto era stata rubata accele
ravano l'andatura per raggiun
gere e bloccare l presunti 
t topi » d'auto. 

Alla sommità della via Can 
tore però. la « Giulia » tampo
nava una « 500 > che La prece
deva e che aveva frenato bru 
scamente sentendo la sirena del
l'auto dei carabinieri. 

Vistisi perduti, i t re occupan
ti la « Giulia » abbandonavano 
la vettura e cercavano di allon 
tanarsi facendosi largo tra la 
fo'.la con le pistole in pugno 

Un carabiniere della staz.one 
di Samp erdarena. Amerigo Pa
gliaro. in I.eenza. che s:ava pas
sando nei pressi co^ la moglie 
ed una delle sue figlie, assiste
va alla scena e. dopo avere al
lontanato ìa moglie e la bamb; 
ria. si lanciava coragg.osarnon-
te contro il primo dei band t;. 
che .mpjgnava la pistola eoo 
la canna .ansa da sembrare un 
m.tra. Ma il giovane Angles.o 
si svincolava sparandogli con
temporaneamente a i una gam 
ba. I l milite era costretto a 
mollare la presa, ed il giovane 
fuggiva. Stava però per fin re 
fra le braccia dei d j e carabi
nieri della radiomobile. ma vi
stosi perduto, ha pantato la lan 
ga arma alla temp.a e si è 
ucciso. I I carabiniere a lui più 
vicino che aveva cercato di af
ferrarlo. ritiene che il bandito 
non intendesse uccidersi ma 
colpirlo per guadagnare la fuga. 
L'altro milite riusciva invece ad 
acciuffare Mario Porcheddu ed 
a portarlo al nucleo investigati
vo per le opportune indagini. 

Al nucleo intanto, i carabinie
ri andavano interrogando il Por
cheddu. il quale affermava di 
non conoscere affatto i suoi com
plici e che uno di loro che si 
faceva chiamare « Francoise > 
aveva < assoldato > i l suicida 
per un lavoro due giorni pri
ma. avendolo conosciuto in un 
locale di Sampierdarena. il 
« Pie nic ». di via Cantore. Era 
stato i l Francoise a rivolgersi 
all'aiuto barista Giorgio Ceva-
sco, abitante in via San Barto

lomeo del Fossato 70. chieden
dogli che gli presentasse qual
che g ovane disoccupato per 
compiere certi lavori subacquei 
col suo yacht. Ed il Cevasco gli 
aveva presentato appunto il Por
cheddu che era senza lavoro. 

Si è poi appreso, dopo molte 
reticenze dell'interrogato, che 
i tre giovani avevano rubato 
un'altra auto la sera prima e 
che l'avevano abbandonata per
chè non funzionava a dovere. 
impossessandosi della e Giulia 
1300 ». 

s. p. 

Derubò 
i ladri 

che aveva 
arrestato 

VIENNA. 8. 
L'ispettore di polizia Ench 

Aigner. bravo ma non troppo. 
è stato condannato a ire anni 
di carcere... lui i ladri 1: aveva 
presi, con il bottino in mano. 
ma poi non ha resistito alla 
tentazione di nascondere per sé 
ben 5 milioni dell'intera refur 
Uva 

Era successo infatti che due 
fratelli , insieme con due com
p i la avevano rubato dalla sta
zione meridionale di Vienna il 
camioncino contenente valute 
estere per un valore comples 
sivo di 40 milioni di lire. I 
ladri, grazie anche all'acume 
dell'ispettore Aigner furono rin 
tracciati e arrestati poche ore 
dopo il co-lpo. proprio mentre 
si stavano dividendo il bottino. 
e Ho perso il controllo dei ner 
vi — si è giustificato in udie.n 
za l'ispettore — e alla vista di 
tutto quel denaro non ho resi
stito ». 

Scioperano 
«eli insegnanti 

nepli Stati 
Uniti 

NEW YORK. a. 

Gli insegnanti statunitensi so 
no scesi in sciopero e oltre sei-
cent orni la scolari hanno goduto 
cosi di una insperata coda delle 
vacanze estive. 

Niente scuola ien . Infatti , per 
a r c a cinquecentomila alunni di 
New York, novantamila della 
coatea di Broward. in Fionda. 
ventiquattromila dell'Iilinois e 
seimila del Kentucky. 

Gb Insegnanti sono decisi • 
proseguire la loro agitazione e 
un'altra giornata di sciopero e 
prevista per lunedi prossimo. 
anche se nei loro confronti ven
gono eserciate notevoli pressio
ni per indurli a riprendere le 
l e c c a i 

C A T A N I A . 8. 
Un radazzo di 12 anni , Giu

seppe Patanè. libilo di un 
facoltoso industriale catane 
so, è stato protagonista di 
una paurosa avventura: ra 
pito in piena città, è rimasto 
|>er 24 ore prigioniero dei 
suoi rapitori che avevano 
chiesto alla famigl ia un for
te riscatto. I due autori del 
colpo sono stati arrestat i , il 
bambino è stato ritrovato in 
un cascinale sulle falde del 
l 'Ktna dove lo avevano m i 
chiuso. La vicenda si è for 
tunatamente conclusa a lie
to line. 

Nel giro di poche ore i ca 
rabinier i erano riusciti ad 
identificare gli organizzatori 
ed esecutori del kidnapping 
e ad arrestarne uno. il qua 
le ha quasi subito confessato. 

M a il caso, prima della fé 
lice soluzione è pesato come 
un incubo su tutta la città 
ed ha tenuto in una angoscia 
indicibile i genitori e i pa 
lent i del ragazzo delle cani 
pagne di Pedan i , alle falde 
del l 'Etna. A rapire il barn 
bino erano stati i f ratel l i 
Vincenzo e Giovanni Rari 
(lazzo, di 31 e -15 anni. Men 
tre il primo è stato arrestato 
subito, l 'altro è rimasto libe
ro lino al l 'ult imo linimento. 
Kra al lora lecito chiedersi: 
come reagirà? Sentirà il ter 
reno scottargli sotto i piedi e 
rinuncerà alla banditesca mi 
presa, costituendosi o ten
tando di fuggire? O — ed è 
proprio questo che si temeva 
— prefer i rà sbarazzarsi , ma
gar i uccidendolo, dell'incomodo 
testimone? Proprio per non 
nuocere al bambino seque
strato. gli investigatori han
no mantenuto il più stretto 
riserbo sulle indagini : biso
gnava piombare su Giovanni 
Randazzo il pr ima possibile 
ed impedirgl i di nuocere. La 
famigl ia del rapito — stan 
do a l le indiscrezioni — ave 
va ricevuto nella nottata una 
telefonata ricattatoria e chia
rissima : < Se volete che il ra
gazzo torni sano e salvo a 
casa, tenete la bocca chiu
sa e preparatevi a sborsare 
mil ioni ». 

I l rapimento è avvenuto ier i 
pomeriggio, sotto gli occhi di 
decine di persone. Giuseppe 
Patanè . un robusto ragazzo. 
alto un metro e sessanta, era 
uscito di casa prima dell ' im
brunire I genitori gli avevano 
permesso di passare qualche 
ora a l l 'ar ia aperta , aff inchè 
egli potesse distrarsi dopo la 
tensione nervosa che aveva 
accumulato in questi giorni 
di studio per superare gli 
esami di r iparazione. 

Ment re passeggiava t ran 
qui l lamente per la strada. 
Vincenzo è stato avvicinato da 
due uomini. Uno di essi im
bracciava un fucile I due lo 
hanno agguantato e scaraven 
tato dentro una « HOT) ». allon 
tanandnsi subito dopo. Alcu
ni passanti non si sono resi 
neanche conto di quel che 
stava accadendo. Solo un te 
stimone ha visto di sfuggita 
qualcosa « che poteva sem
b r a r e un fucile » e tutti han 
no pensato che il ragazzo 
fosse stato « acciuffato » dai 
parent i , magar i perché ave 
va fatto tard i , e combinato 
qualche marachel la . Fa t to 
sta che la polizia non è stata 
avver t i ta . 

I l pr imo a preoccuparsi di 
e Pippino » è stato il padre . 
i l signor Rosario Patanè . di 
51 anni . Ancora pr ima delle 
20. poiché i l figlio quando 
usciva, era sempre molto 
puntuale a l ritorno, ha co
minciato a telefonare a i pa
rent i . pensando che il ragaz
zo si fosse fermato da uno 
di loro. M a non ha avuto 
nessuna notizia. 

I l signor Patanè è sceso 
al lora in strada, per cercare 
il figlio Ben presto si è spar 
sa la voce della sparizione 
del ragazzo e coloro che ave 
vano assistito, senza render 
sene conto, al rapimento, han 
no collegato i due fatt i L' in 
dustr iale. compresa l a d r a m 
matica real tà, si è precipi 
tato al comando dei carabi
nier i Sono iniziate le inda 
g in i : uno dei pr imi testimo
ni interrogat i , incuriosito da l 
la rudezza con la quale il 
bambino era stato portato 
via da quelli che egl i pen 
sava suoi parent i , aveva da 
to una sbirciata al la ta rga 
del la < 600 > ed ha potuto r i 
costruire il numero: C T 
121912. Questo ha faci l i tato 
l ' inchiesta. 

L 'ut i l i tar ia — come si è 
saputo ben presto — appar
tiene a Vincenzo Randazzo. 
In un primo momento si è 
pensato che la macchina fos
se stata rubata per portare 
a termine il rapimento. M a 
la veri tà non ha tardato a 
farsi s t rada: il Randazzo. 
con Q fratel lo Giovanni , ave 
va organizzato ed eseguito il 
kid napping, utilizzando la 
propr ia autovettura. 

La macchina, nel f ra t tem 
pò, è stata r intracciata. I due 
fratel l i l 'avevano abbandona 
ta nei pressi di Ognina An 
che uno dei due responsa 
bili del rapimento, il più gio 
vane dei fratel l i Randazzo. 
non ha tardato a cadere nel 
la rete era nella propria 
abitazione, a Lentini ed ha 
confessato. Vincenzo Ivan 
(lazzo, il quale negli scorsi 
anni lavorò alle dipendenze 
del padre del ragazzo, ha 
sp'egato come con il f ratel lo 
Giovanni , che in passato ha 
avuto grossi guai con la giù 
stizia — atti di banditismo, 
conflitto a fuoco, evasione — 
ha organizzato ed eseguito il 
rapimento. Ha fornito anche 
precise informazioni sulla 
strada seguita durante la fu
ga. M a qui si è fermato Le 
strade dei due f ra te l l i , qual
che ora dopo il grave cpiso 
dio, si sarebbero divise: 
Vincenzo non ha neppure 
tentato di nascondersi, forse 
convinto che mai lo avrebbe
ro preso, o forse pentito. 
mentre Giovanili ha conti
nuato nella Tuga, trascinan
do con sé il ragazzo. 

Ad aumentare i t imori so 
no venute alcune dichiara 
zioni del l 'arrestato che ha 
detto di essere m questa tr i 
ste impiesa succubo del f ra 
tello: « Ho un lavoro — ha 
aggiunto — e guadagno ab 
bastanza bene. K' stato Gio 
vanni a costringermi ». E ha 
concluso: « Spero che anche 

mio fratel lo desista e faccia 
tornare a casa il ragazzo. 
M a non potrei assicurarlo. 
E' tipo da perdere la testa e 
commetterò qualche cosa di 
i r reparabi le ». 

La famigl ia di Giuseppe 
Patanè ha vissuto ore torr i 
bi l i , nel terrore che il rapi 
toro « potesse perdere la te 
sta ». M a le speranze che il 
ragazzo tornasse a casa sa 
no e salvo sono sempre state 
molte. Esse der ivavano an 
che dalla personalità del ra 
pito Chi lo conosce — gli 
stessi genitori , pr ima degli 
a l t r i , poi i professori e gli 
amici — hanno fatto di Giù 
seppe Patanè una descrizio 
ne rassicurante: è coraggio 
so, intell igente, capace an 
che di a f f rontare una situa 
zione drammat ica , come quel 
la di queste ore 

I carabinier i hanno raddop 
piato comunque i loro sfor 
zi . Nel pomeriggio, fuialmen 
te. hanno trovato anche Gio 
vanni Randazzo che si na 
scondeva in una abitazione 
di Catania . M a il bambino 
non ora con lu i : sottoposto a 
stringenti interrogatori Tuo 
mo ha f inalmente indicato il 
luogo dove aveva trascinato 
e imprigionato Giuseppe Pa 
tanè: un cascinale sperduto 
nelle campagne di P e d a n i , 
piccolo centro alle pendici 
del l 'Etna. Lì è stato rag 
giunto e l iberato dai carabi
nier i . Ora è di nuovo a ca
sa, sano e salvo. 

Lanciato da Cape Kennedy 

Analisi chimica 

della Luna 

con Surveyor 5 
Qualche noia a bordo del satellite biologico 
lanciato giovedì • I compiti della nuova sonda 

Preoccupanti riflessi dell'incapacità della polizia in Sardegna 

Tentano un'estorsione 
due ragazzi a Cagliari 

« Volevamo far su i soldi per il cinema e per un viaggetto » — Dina
mite contro una casa colonica — Eccezionale spiegamento di forze 
per l'arresto di un latitante — Ancora nessuna notizia dei sequestrati 

Dalla nostra redazione 
CAGLLARl. 8 

Due cugini, di quindici e quat
tordici anni, hanno tentato una 
estorsione nei confronti di una 
vedova cagliaritana. E" un sin
tomo preoccupante di come l'in 
capacità delle forze di repres
sione contro il banditismo possa 
generare nei giovani sardi nuo 
vi pericolosi miti. Efisio e Gio 
vanni Orni hanno intimato alla 
vedova Maria Mazzuzzi la con 
segna di diecimila lire. Qual 
che tempo fa avevano in mente 
di chiederne cinquanta, la ma 
dre di uno dei due scopri la let
tera e fece una scenata: adesso 

erano tornati alla carica ma. 
intimiditi dal primo fallimento. 
avevano abbassato il prezzo 

« Volevamo farci i soldi per 
il cinema e per un breve viag 
getto » hanno dichiarato i due 
ragazzi al commissariato di 
S. Avedrace. che — dopo la 
denuncia della vedova Mazzuzzi 
— li ha identificati e interro 
gati. 

Nel frattempo é stato a r r e 
stato un latitante nella Nurra. 
Si tratta del trentottenne Pa
squalino Coccone. da Orune. 
colpito da mandato di cattura 
perché imputato di associazione 
per delinquere, furto e tentata 
rapina. E" stato catturato a ca-

Oltre diecimila vittime l'anno 

Un morto sul lavoro 
ogni 40" in Francia 

NANCY. 8. 
Osmi 40 minuti un operaio muore in Francia a causa di 

incidenti sul lavoro. Di incidenti se ne verifica uno ogni 7 se
condi. Questi dati impressionanti sono stati resi noti durante 
il Congresso della Federazione dei mutilati del lavoro e in
validi civili 

l i maggior numero di vittime in rapporto agli incidenti. 
si registra nel settore dei lavori pubblici, con un morto ogni 
350 incidenti AJ secondo posto è il settore metallurgico. ~on 
un morto ogni mille incidenti «ul lavoro. 

Le cifre fornite durante il Congresso hanno destato enorme 
impressione e sono basate su oreci«i dat' statistici. Esse si 
enificano che in Francia muoono ogni eiomo sul lavoro 3-5 
persone, oltre diecimila all'anno. 

Nei pressi di Milano 

Impazzito sfascia 
i vetri a 40 auto 

MILANO. 8. 
I cristalli di quaranta automobili parcheggiate a Corsico, 

un paese a pochi chilometri da Milano, sono stati frantumati 
la scorsa notte a martellate da un uomo limesso quaicne 
tempo fa da un manicomio « Ho dovuto f e r i a Era cosi belio 
vedere i vetri andare a pezzi >. na dicmarato lo squilibrato 
Giuseppe Potetti, di 47 anni, sorpreso mentre verso le tre 
faceva saltare il parabrezza della quarantesima vettura, in 
via Ventiquattro Maggia 

D signor Battista Canoni , avendo sentito | rumori "lei 
cristalli spezzati mentre era a letto, si e affacciato alla fine 
stra e ba scorto d pazzo che colpiva a martellate le auto, 
tra le quali era anche la sua < 830 ». U Canoni ha chiamato 
allora 1 carabinieri che hanno fermato il Potetti. L'uomo, ette 
è affetto da mania di persecuzione. Qualche anno fa rimase 
sconvolto per la morte di una figlioletta e da allora ha dato 
frequentemente segni di squilibrio mentale. I l Poletti è stato 
nuovamente ricoverato in un istituto psichiatrico. 

sa del suo amico Giovanni Pu-
lis, che è stato arrestato per 
favoreggiamento. Alla cattura 
ha partecipato un incredibile 
stuolo di poliziotti, baschi blu 
e carabinieri: cento uomini! 

Una potente carica di dina 
mite è esploda questa notte sul
la porta di una casa colonica 
nella quale, per fortuna, non 
cera nessuno. Il fatto che prò 
babilmente rappre=enta o una 
vendetta o un ammonimento ai 
proprietari della costruzione, è 
avvenuto lungo la strada prò 
vinciale Nuoro .Marreri S<nisco!a. 
Le indagini non hanno dato fi 
nora alcun frutto 

Questi gli avvenimenti rie! 
giorno Per quanto riguarda i 
sequestrati Maghino e Tolu in 
vece, non si registra nessuna 
notizia. Per Aurelio Beghino s: 
continua a 'emere Infatti l a n 
ziano concessionario del a F IAT . 
ammalato di cuore, è stato prò 
levato dai banditi ben venti 
c o m i addietro. 

Nonostante che t rap.ton. ria 
diversi c o m i , non si facciano 
vivi, la fanrglia continua a spe 
rare S; sa che per il riscatto 
erano ' tat i chiesti quaranta mi 
boni, che il mediatore aveva 
chiesto uno sconto di dieci, che 
alla richiesta di una lettera del 
Baghmo i banditi avevano ri 
sposto bruscamente: « Non ce 
n'è bisogno ». Da quell'mcon 
tro. tuttavia, sembra che non 
vi sia stata alcuna altra presa 
di contatto. 

Per Ignazio T o a .e trattative 
si starebbero invece svolgendo 
in modo recolare: sembra che 
appena il padre avrà versato 
l'ultima rata del riscatto fper 
complessivi 2530 m:l om) :! g o 
vane sarà rilasciato 

Ness-jn passo avanti, ne: t ra i 
tempo, ne-.e indagini sul rap: 
mento di Giovanni Caocci. L av
vocato dopo la sua liberazione 
nfxi sembra aver molta voglia 
di parlare, ed è comprens.bi.e. 
i suo: famil iari hanno infatti 
numerosi interessi economici nel 
Niorese. e in particolare ad 
Arrzo Ora. secondo alcune vo 
ci. i rap.ton sarebbero app.n 
to di questo paese. 

lì tenente Filocamo e U dot
tor Di Pao.o incaricati dell ' in 
chiesta, non hanno mo.ti e ie 
menti a toro dispostone. Han 
no accertato che probabilmente 
:l ritardo nella I iberazone del 
Caocci fu dovuto al fatto che 
la zona dove era previsto ti n 
lascio ( i l quadrilatero Meana 
Desuto Tonara Atzara) pullulava 
di baschi blu che avevano 
stabilito decine e decine di pò 
s'.i di blocco I| riscatto sarebbe 
stato superiore ai trenta milioni 
e lo avrebbe ritirato il padre 
del Caocci. di prima mattina. 
in una banca di largo Carlo 
Felice, a Cagliari. Con un'auto 
targata Genova i denan sareb
bero stati portati al mediatore 
Su questi elementi la famiglia 
non vuole però r i ferire alcun 
particolare. 
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Nostro servizio 
CAPK KKNNKDY. 8. 

Suri-ci/or 5 vola verso :,i Lu
na. I tecnici affermano clic la 
traiettoria è acsai vicina a quel 
la prevista, per cui »a:a i « is
sarla soltanto una legger -•. ma 
correzione di rotta .1 m ••,• ; „ T -
corso Un portavoce de l'rn;n,l. 
Sion Jet Laboratori «I l ' i-.).iena 
• Californ.a) ha d.eh .ir.ito the 
la sonda allunerà p.-ob.ib men 
te in un rag;: o di fi iece'1'o < ;u 
lometr: dal p mto pre-tab ii'n. 
alle 1 HO (ora italiana) d .u-iedl' 

Survetjor 5 lovrebbc romp o-e 
un allunaggio dolce e realizzare 
un'analisi chmiica de la n.c-ira 
del terreno su! quale è piev s>o 
che si poggi L'n cofanet'o p ae-
cato d'oro contiene le appi-ec-
chiature necessarie Kss, sotto
porranno la roccia lunare ,• un 
bombardamento di p.irtii-clle 
alpha e analizzeranno le ,oro 
reaz'on con i materiali se len i 
ci. L'analisi dei dati vcrriì suc
cessivamente trasmessa * Ter-
ra Anche le d i e p-e e-lent. 
«onde Stirrrynr orano rn n •(- di 
apparecchiature pf>r ; ' n l ' , r c il 
Miolo de'Ia Luna li Stiri ruor 4 
falli mentre il terzo r i-cì a 
studiare la con.sis'enza di a'eum 
cio'tol.. 

La sonda iancata oggi è par
tita da Cape Kennedy alle i 57 
locali, «p.nta ne; cosmo 'la un 
razzo Atla<: Crntnur Nat ira! 
mente è munita di te.ee,i i i"re. 
per la trasnvssiorie di a.tre im
magini della facc-a de ìa Luna. 
Q leste im-nagim «vv i ra i r io a.la 
cce ta del l'iozn dn-.* ver-anno 
ind nzza'e 'e r i a m a v i con 1 
P":Ti! esplora'or. co-m.ci a-ne^ 
rican: 

1-a zona dn •=• id.are o, ios*a 
vo.ta è nel mare del.a Tran-
q i Il.tà. non lonta"a - ÌT. cratere 
Mo'tke: una q iarant-na d; chi
lometri 

Con!.nuà i.ntan'o il von del 
- i te l i te p^r ricerche boog.cr.e 
.anc.ato a rotte scorsi La 
NASA ha r.fer to che =: sono ve
rifica!! nuovi nconvenen!: I l 
b osatellite reagisce lentamente 
ai comandi ind.rizzai da Terra 
e bisogna ripeterli a p.ù r p-e-e. 

E" sta!o anche annjn'-iato che. 
poche il satellite è stato lan
ciato con un r.tardo di tre ore 
per difficoltà tecniche, a.cuni 
esper menti prev sti cono andat: 
in fumo Per esempo b-^znava 
analizzare il comportirrer/.o c.e'.-
.e uova di rana so'topo^'e ad 
accelerazione. Mentre i tecn e. 
r.prendeva.no con r.tardo ì. con
teggio aLa rovesc a. q ;e<:e uova 
si sono sv. uppate. iT.rwi-'-ndo 
cosi josscrvaz or.e pre! ì -s a ' a 

A bordo Ce..a r.ai icc.'.'zi per 
insetti, come e s«a:o den.n to 
i'. satellite, sono scarafagg. \ e -
=pe. batteri, arr.ebe serri -J. gra
no in germoz :o. pan!:ne d: ^e-
pe. l.ev.!o per i! pane; .e r cer
che ngjardano sopra!! J " O il 
prob.ema de..a sicjrezza ne; 
cosmo. 

Per esemp o: tre g:om, d: v,!a 
di una mosca deli'uva equival
gono a m o t i anni di v.ta del
l'uomo: un'ameba si comporta 
come i globuli banchi del san
gue umano Ecco perché l'espe
rimento potrebbe dare informa
zioni importanti, r ifer bili alle 
reazioni de: cosmonauti. 

I l piccolo laborator o verrà 
richiamato a terra dopodomani. 
I tecnici sperano che non si rin
novi l'inconven ente del suo pre
decessore. che s: perdette :n 
mare. Non fu poss:bi.e. allora. 
esam.nare gli -.nsetti dopo la 
cura spazile. 
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